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IS TITUZ IONI FULCRO DEL CAMBIAMENTO 

BANCA D'ITALIA PUNTA 
SULL'INNOVAZIONE 

La vice di rettrice generale Alessand ra Perrazze ll i descrive il progetto 
Mi lano Hub di Palazzo Koch per il s upporto a lle sta rtup innova tive 

DI REDAZIO NE WA LL STREET ITALIA 

In occasione del lancio di Milano H ub, il centro di 
innovazione della Banca d 'Italia, ,,vsI ha intervistato 

Alessandra Perrazzelli , vice direttrice generale di 
P,ùazzo Koch. 

Milano Hub è un progetto inedito per la Banca 
d'Italia. Ma il vostro impegno nel fintech ris ale 
già a qualche anno fa. Come nasce l'iniziativa? 
"Il nostro canale Finted1 è stato il primo avvio di tm 

dialogo con gli operatori basato su pre.supposti d iver­
si rispetto a qucu1to eravarno abituati a fo rc. Il focus 
in questo caso non è tanto sulla vigilanza quanto stilla 
collaborazione. La nu1nerosità ed eterogeneità delle 
richieste arrivate in questi anni ci hanno confenn ato 

q uan to ~ia in1po.rlanle mantenen~ un dialogo aperto 
con il rnercato. 
Milm-10 Hub nasce avendo ,ù!e spalle un lavoro solido, 
che comprende non soltanto attività di supervisione 

degli operatmi ma anche di studio e di approfrmdi­

n1ento della conoscenza tecnologica applicata alle aree 
di nostra competenza" . 

Perché la creazione di questo hub costituisce 
un passo ulteriore? 
' 'La parola hub vuol dire 'un posto dove si va insieme\ 

dove si fanno insieme delle cose e fae,endole si innova . 

Lo scopo principale è prop1io quello 'scendere in cam­
po' accanto al n1ondo imprendito1i.al.e e <1ccaden1ico 

per assicurare suppmto allo sviluppo digitale del setto­
re. L'Hub - altraverso il confronto, l'amùisi_, l'impulso 

ad attività di progettazione - vuole favorire soluzioni 
che possano e5sere di ausilio sia alla nascita di nuove 
imprese d 1e alla trnsformazione di quelle esistenti . 

Questo è tm passo importante che può dare w1a spinta 

allo sviluppo digitale del Paese. La lTasfonnazione digi­
tale dell ~econmnia è una p1iorità e il 1i lancio delle iin­
prese al termine di q uesto periodo difficile passa anche 

d all 'innovazione e dall 'uti lizzo di nuove tecnologie". 

Pensa che le imprese bancarie siano pronte 
a rispondere alla vostra offerta? 
" lo penso di sì, e le recenti dichiai=ioni del!' Ahi, che 
ha confermato il deside,io ciel mondo delle banche 

italiane di collabora.re con noi, ce lo conferm ano. In 
cflètti Milano Hub si basa proptio suUa capaci tà del 
siste1na b,-u1ecu·io e finanziario di capire la. sfida posta 

dalla digi.talizzazione e di farla propria, sulla sua voglia 

di con tin uare a evolversi. Voglia indispensabile, anche 
perché nel corso dei prossi mi anni ci aspettiamo una 

concon ·enza maggiore nel settore soprattutto da paite 
delle imprese del Big Tech". 

Che ruolo gioca la Banca d'Italia? 
''Il nostro obiettivo è crea.re uno slTutnento che per­
inetta d a un lato lo s,,iJuppo di iniziative che n1ir .:mo a 

favmire la t ransizione digi taJe deJ.l'indw;tri a finanziaiia 

italiana, dall 'altro lato il raggi w1gimento delle finalità 
istituzionali della Banca quali la stabilità e la compe­

titi,~tà del sistema, la tutela dei cl ienti, l'affidabilità e 
l'efficienza del sistema dei pagamenti. Il nostro ruolo 

sarà q uint!i q uello t!i fa.cili ta1m1 e innovatori, restan­

do sempre ndl'ambito delle nosu-e competenze. O ggi 
abbia1110 llll assetto di regole e nonne pensato per un 

inondo dician10 così ana.logico, qulncli contian10 cli 

contribuire allo sviluppo di nonne che favoriscano in 
sicurezza la nasci ta di un 1industria digitale". 

Come si fa a partecipare a Milano Hub? In 
che maniera un'impresa interessata può 
sottoporre un suo progetto? 

"Ci sarà un responsabile che avrà un ruolo di interlo­
cuzione diretta con l'industria. I progetti che verranno 

presentati saranno esarninati per valutarne Je finalità e 
determinare se il loro scopo rientra nell 'ambito di at­
tività clell'IIub. Seguirà poi un'interlocuzione con chi 
li 11a proposti. ( :on ))inizio del nuovo anno rendcrcn10 

pubbliche e trasparenti le regole del gioco". 

Possiamo quindi definirlo un incubatore di 
innovazione in ambito fintech? 
"Non csattarnentc: il concetto cli incubatore presuppo­
ne lo sviluppo del progetto fino ,ù!a creazione cli un 
prototipo e aWintervento di investitori. :Noi non ani.ve-­
renio fin h, quell a sarà eventuahnente una tappa suc­
cessiva. \ {~diarno prirna quale sarà la risposta deU\ndu­

stria1 perché questo è un progetto di scan1bio e quindi 
bisogna pri1na di tutto capire quale sarà la reazione dei 
potenzia.li partner. Per con1inciare sarà in1portantc ve­

dere quanti progetti saranno sottoposti alI1I--:Iub" . 

Perché avete scelto Milano come sede 
dell'iniziativa? 
"I\IIilano è tmo dei principali centri finanziari europei 
e la città dove ha1mo sede molte delle aziende del set­
tore, ma anche il luogo dove anivano talenti eia tutta 

l'Italia e anche dal mondo. La scelta ci è sembrata eia 

subito appropriata. E poi in questi anni difficili - già 
venivamo dalla crisi dd 2008 - Milano ha t!imostrato 

t!i saper agire da stimolo e di riuscire a traghettare il 
Paese verso quella ripresa econo1nica di cui avevaino 

asso! utamen te b isogno. 

L\1pertura dell 1Hub coincide con w1 1n01nento in cui 
la città ha dovuto affrontare tma crisi da pandemia d1e 
l'ha colpita con molta ,~olenza. E allora ci auguriamo 

che la nostra iniziativa possa anche dare tm contiibuto 
nel lasciarsi alle spalle questo pe1iodo t!iflicile e proiet­
tarsi in avanti. ~fa I\IIilano rappresenta il pw1to t!i par­

tenza: pur essendo radicato nel capoluogo lombardo, il 

progetto di Milano H ub non sarà limitato a una singo­
la realtà geografica ma ollìirà un trampolino t!i lancio 

per iniziative provenienti da tutto il Paese, consapevoli 
della potenzialità del settore Finted1 e lnsurted1 italia­
no di fare da volano per la cre,scita economica. Il nostro 

obiettivo è che Milano H ub costituisca ben presto un 
volano t!i qualità e un traino per le eccellenze nelle di­
verse aree del Paese". 

Può anticiparci qualcosa sulle prime iniziative 
che prenderete? 
"L'Hub avrà un respiro internazionale, aperto alla 
partecipazione cli operatori e autmità esteri. Al. 1iguar­
do, stiamo per lanciare tma competizione in collabo­

razione con l'hmmration H ub ddla Bri, la Banca dei 
Regolamenti internazion ali di Basilea, in occasione 
dell'anno cli presidenza italiana ciel G20 che è iniziato 

il I O dicembre. 
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La gara, Téch,ìnint nel gergo degli addetti ai lavo1i, è 
una con1petizione con pre111io in denaro al vincitore, 
nella quale si chiede a imprese tecnologiche di svilup­
pare nuovi progetti in detenninate aree co1ne quella 
degli stru1nenti digitali per la supervisione bancaria. 
È una strategia che ha preso piede negli tùti1ni anni e 
consente di affrontare in maniera efficiente e veloce le 
sfide che ernergono dalla rivoluzione digitale, ancora in 
pieno svolgi.rnentd'. Il> 

"La trasformazione digitale dell'eeonomia 
è una priorità e il rilancio delle 
imprese al termine di questo periodo 
difficile passa anche dall'innovazione 
e dall'utilizzo di nuove tecnologie" 
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